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PROTOCOLLO D’INTESA  

 

TRA 

 

LE PREFETTURE DELLA TOSCANA 

e 

BANCA D’ITALIA 

ABI – COMMISSIONE REGIONALE TOSCANA 

DIREZIONE REGIONALE DELLA TOSCANA DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

UNIONCAMERE TOSCANA 

CONFINDUSTRIA TOSCANA 

CONFCOMMERCIO TOSCANA 

CONFESERCENTI TOSCANA 

CONFARTIGIANATO IMPRESE TOSCANA 

CNA TOSCANA 

CONFAGRICOLTURA TOSCANA 

LEGACOOP TOSCANA 

COLDIRETTI TOSCANA 

CIA TOSCANA 

CONFAPI TOSCANA 

 

Vista la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e integrazioni - 

Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi, che ha previsto la conclusione tra 

amministrazioni pubbliche di accordi per disciplinare lo svolgimento in 
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collaborazione di attività di interesse comune, oltre ad accordi sostitutivi e 

integrativi dei provvedimenti anche con soggetti privati; 

 

Vista la delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 che ha dichiarato, 

per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio 

sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 

trasmissibili; 

 

Vista la Comunicazione della Commissione Europea C (2020) 1863 del 19 marzo          

2020 denominata “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a 

sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID‐19” che illustra le 

possibilità di cui gli Stati membri dispongono in base alle norme dell'Unione 

per garantire la liquidità e l'accesso ai finanziamenti per le imprese, le quali 

in questo periodo si trovano a far fronte a un'improvvisa carenza di credito; 

 

Visto il Decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante “Misure di potenziamento 

del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, 

lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”, 

convertito, con modificazioni, dalla Legge 24 aprile 2020, n. 27; 

 

Visto il Decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23 recante “Misure urgenti in materia di 

accesso al credito e di adempimenti fiscali per le imprese, di poteri speciali 

nei settori strategici, nonché interventi in materia di salute e lavoro, di 

proroga di termini amministrativi e processuali”. 

 

Vista la Direttiva del Ministro dell’Interno n. 23850 del 10 aprile 2020 recante 

“Emergenza COVID-19. Monitoraggio del disagio sociale ed economico e 
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attività di prevenzione e contrasto dei fenomeni criminosi e di ogni forma di 

illegalità”; 

 

Acquisito il nulla osta del Ministero dell’Interno di cui alla nota prot. 30030 del 5 

maggio 2020; 

 

 

PREMESSO CHE 

 

- la grave crisi economica innescata dalla diffusione del virus COVID-19 ha 

attribuito allo Stato il più ampio intervento attraverso l’adozione di strumenti 

funzionali a salvaguardare l’intero sistema da una rilevante sofferenza di 

liquidità; 

 

- con i provvedimenti richiamati in premessa sono state introdotte importanti 

misure governative di sostegno al bisogno di liquidità di famiglie, imprese, 

lavoratori autonomi e professionisti in difficoltà, la cui efficacia è 

inevitabilmente legata alla celerità dei tempi di trattazione delle domande da 

parte di tutti i soggetti coinvolti nel processo di erogazione delle misure; 

 
- risulta strategico il sostegno ai predetti soggetti per evitare che la crisi di 

liquidità connessa all’emergenza in atto possa trasformarsi in crisi 

economica strutturale con la conseguente rottura dei meccanismi di 

coesione sociale; 

 

- è dunque necessario attuare forme di collaborazione interistituzionale idonee 

ad agevolare la concreta attuazione delle misure di sostegno, anche per 

scongiurare fenomeni di usura o di infiltrazioni illecite nel tessuto produttivo;    
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CONSIDERATO CHE 

 

le Istituzioni nazionali individuate nelle varie misure previste dai provvedimenti 

normativi e le banche svolgono un ruolo importante nell’assicurare l’efficiente e 

rapido accesso al credito da parte delle suddette categorie, danneggiate dal 

prolungato periodo di sospensione delle attività lavorative, riducendo così il rischio 

di un ricorso a canali di finanziamento opachi ed illegali; 

 

nella traiettoria tracciata, le associazioni di categoria svolgono un ruolo 

determinante di affiancamento e sostegno alle imprese per favorire la più 

adeguata conoscenza e il corretto utilizzo delle misure di accesso al credito e per 

facilitarne i rapporti con gli Istituti di credito; 

 

 

LE PARTI CONCORDANO QUANTO SEGUE 

 

 

Articolo 1 

Oggetto e finalità 

 

1. Il presente protocollo prevede forme di collaborazione tra le parti 

sottoscrittrici finalizzate ad agevolare ulteriormente l’accesso al credito 

affinché gli interventi pubblici raggiungano gli obiettivi prefissati ossia 

sostenere effettivamente famiglie, imprese, lavoratori autonomi e 

professionisti in difficoltà, prevenire possibili effetti distorsivi e preservare 

l’integrità dell’economia legale. 
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Articolo 2 

Ambiti di collaborazione e impegni 

 

1. Le parti, secondo competenza, al fine di rafforzare le strategie di 

prevenzione già in atto, individuano, in particolare, i principali ambiti di 

collaborazione di seguito riportati: 

a) Attività di supporto alle Banche che sarà assicurata dagli enti camerali e 

dalle associazioni di categoria firmatari per contribuire ad una più 

approfondita conoscenza delle singole realtà aziendali/imprenditoriali che 

chiedono di accedere a finanziamenti. 

b) Ampia diffusione di tutte le possibilità di accesso al credito bancario e 

delle misure di sostegno alla liquidità introdotte dalla recente normativa, 

in tema di emergenza COVID-19.  

In questa direzione, le parti si impegnano a pubblicizzare sui rispettivi 

canali istituzionali i link dove sono raccolti e costantemente aggiornati i 

suddetti strumenti di supporto alla liquidità, fra cui 

https://www.bancaditalia.it/covid-19/index.html e/o 

https://www.abi.it/Pagine/Info/Covid-19.aspx.  

Le parti si impegnano inoltre a divulgare le indicazioni che saranno fornite 

dalla Direzione Regionale della Toscana dell’Agenzia delle Entrate (da ora 

Direzione Regionale) per rendere edotta l’utenza in merito alle procedure 

per ottenere rimborsi. La Direzione Regionale adotterà, infatti, ogni 

misura idonea a fornire un’adeguata informazione circa tempistica e 

modalità di erogazione dei rimborsi dei crediti tributari vantati dai 

contribuenti, nel rispetto delle indicazioni che verranno fornite dalle 

proprie strutture centrali in materia di metodologie e tempistiche per 

l’erogazione dei rimborsi stessi. A tal fine la Direzione regionale informerà 

https://www.bancaditalia.it/covid-19/index.html
https://www.abi.it/Pagine/Info/Covid-19.aspx
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e aggiornerà i firmatari del presente accordo in merito alla disponibilità 

delle informazioni e alla possibilità di pubblicizzare le stesse attraverso il 

rimando a specifici link istituzionali curati dall’Agenzia delle Entrate che al 

momento della firma sono individuati nel link alla sezione rimborsi del sito 

nazionale dell’Agenzia delle Entrate: 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/cittadini/pagamenti

-e-rimborsi/rimborsi e nella pagina di informazioni sulla richiesta di servizi 

con modalità semplificata durante la fase emergenziale “COVID-19” 

pubblicata sul sito regionale al link 

https://toscana.agenziaentrate.it/?id=10566; 

c) Ampia divulgazione altresì, attraverso i medesimi canali istituzionali, dei 

seguenti documenti – che formano parte integrante del presente 

protocollo – e dei relativi ed eventuali aggiornamenti, elaborati dalla 

Banca d’Italia per favorire adeguate forme di dialogo tra gli operatori 

bancari e i soggetti richiedenti i finanziamenti: “Emergenza 

epidemiologica da Covid-19. Prime indicazioni in tema di rapporti con la 

clientela” del 3 aprile 2020 e “Raccomandazione della Banca d’Italia su 

tematiche afferenti alle misure di sostegno economico predisposte dal 

Governo per l’emergenza Covid-19” del 10 aprile 2020; 

d) Al fine di effettuare un attento monitoraggio dell’andamento delle misure 

governative di sostegno al bisogno di liquidità delle famiglie e delle 

imprese, la Commissione regionale ABI della Toscana si impegna a 

sensibilizzare la Task Force composta dal Ministero dell’Economia e delle 

Finanze, dal Ministero dello Sviluppo Economico, da Banca d’Italia, da 

Mediocredito Centrale, da SACE e ABI, affinché la richiesta delle 

Prefetture sottoscrittrici del presente protocollo – e di altre Istituzioni che 

vi aderiranno successivamente – di disporre di informazioni e dati relativi 

al monitoraggio delle misure in parola, possa essere soddisfatta con la 

messa a disposizione di tali dati da parte di Mediocredito Centrale, SACE 

e CONSAP, in qualità di soggetti che, secondo le procedure previste dalla 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/cittadini/pagamenti-e-rimborsi/rimborsi
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/cittadini/pagamenti-e-rimborsi/rimborsi
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normativa di riferimento,  già procedono alla rilevazione e al 

monitoraggio in forma certa, aggregata ed accentrata di tali misure.  

2. Ai sensi del punto 1, lettera a) l’impegno che la Commissione regionale 

ABI della Toscana assume consiste nella promozione dell’adesione al 

presente protocollo da parte delle Banche che operano sul territorio 

regionale.   

 

 

 

Articolo 3 

Osservatorio regionale 

1. Presso la Prefettura di Firenze è istituito un Osservatorio regionale per l’analisi 

dell’andamento complessivo delle iniziative a sostegno del credito. 

2. Sono componenti di diritto dell’Osservatorio i sottoscrittori del presente 

protocollo e i rappresentanti delle Prefetture della Toscana. 

 

Articolo 4 

Durata 

 

3. Il protocollo, aperto alla successiva adesione di altri soggetti pubblici e privati 

che si riconoscano nelle sue finalità e che siano in grado di fornire un 

contributo coordinato alla loro realizzazione, ivi compresi i Consorzi Fidi del 

territorio regionale che saranno oggetto di interlocuzione con la Prefettura di 

Firenze, ha durata sino al termine della situazione emergenziale. 

 

 

Firenze,  8 maggio 2020 

 

Firmato digitalmente da: 

 

PREFETTO DI FIRENZE in rappresentanza dei Prefetti della Toscana  
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BANCA D’ITALIA 

ABI – COMMISSIONE REGIONALE TOSCANA 

DIREZIONE REGIONALE DELLA TOSCANA DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

UNIONCAMERE TOSCANA 

CONFINDUSTRIA TOSCANA 

CONFCOMMERCIO TOSCANA 

CONFESERCENTI TOSCANA 

CONFARTIGIANATO IMPRESE TOSCANA 

CNA TOSCANA 

CONFAGRICOLTURA TOSCANA 

LEGACOOP TOSCANA 

COLDIRETTI TOSCANA 

CIA TOSCANA 

CONFAPI TOSCANA 

 


